
Tigotà:  con  lo  scontrino
digitale 2mila Km di carta in
meno

Tigotà, drugstore specializzato nella vendita di prodotti per
la cosmesi, cura della persona e pulizia della casa con oltre
650  store  in  tutta  Italia,  ha  deciso  di  introdurre  lo
scontrino digitale. Un’email al posto della carta termica, un
materiale che non è possibile riciclare. Un segnale forte in
termini di tutela e rispetto dell’ambiente.

Nel 2019 tutti i Tigotà della Penisola hanno emesso oltre
20mila Km di scontrini, pari alla distanza tra Polo nord e
Polo sud. Nel 2021, grazie all’introduzione dello scontrino
digitale, il consumo di carta termica si è ridotto di circa
2mila chilometri. Pericle Ciatto, Responsabile marketing di
Tigotà,  spiega:  “Abbiamo  intrapreso  questa  strada  con
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convinzione e vediamo grandi potenzialità. Siamo solo agli
inizi, il nostro augurio è che sempre più persone scelgano di
aderire a questa iniziativa. Gestire correttamente i rifiuti,
soprattutto quelli che non possono essere riciclati, permette
alle nostre comunità di fare importanti passi in avanti per
l’ambiente”.

Ottenere lo scontrino digitale è semplicissimo: i clienti con
carta fedeltà possono richiederlo direttamente in cassa, a
quel  punto  i  commessi  inviano  lo  scontrino  digitale
all’indirizzo  di  posta  elettronica  comunicato.

Questa non è l’unica iniziativa a favore dell’ambiente messa
in atto da Tigotà. Da 4 anni, infatti, la catena ha intrapreso
un’operazione di relamping dei pdv che prevede la sostituzione
di tutte le vecchie lampadine con led di nuova generazione,
meno impattanti dal punto di vista energetico. L’obiettivo per
il 2022 è completare i lavori, arrivando così a coprire il 92%
del totale dei punti vendita Tigotà. Lo scorso 11 marzo, in
occasione dell’iniziativa ‘M’illumino di meno’ prevista per la
‘Giornata  del  risparmio  energetico  e  degli  stili  di  vita
sostenibili’, tutti i negozi dell’insegna hanno abbassato le
luci per dare il loro contributo alla tutela dell’ambiente.

Quale  “capitalismo
responsabile”  di  fronte
all’enigma cinese?
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Vent’anni di ingenuità, e di silenzio, sulla traiettoria che
la Cina ha preso, partendo dal comunismo fino ad arrivare al
capitalismo  di  stato  e  alla  repressione  delle  libertà
individuali,  hanno  gravemente  indebolito  gli  strumenti
dell’Occidente nei confronti di Pechino. Una cosa è chiara:
senza il coordinamento tra i governi del mondo democratico, le
borse valori, le società – e forse la cosa più importante, gli
investitori istituzionali – sarà quasi impossibile esercitare
un’influenza su Pechino attraverso politiche che cercano leva
dai mercati globali

Bilancio  di  sostenibilità:
ecco  le  aziende  che  si
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raccontano meglio

Il premio di Corriere e Bologna Business School nelle tre
categorie moda, food, energia. L’evento di presentazione con
ospiti Ermete Realacci, Stefano Granata e Daniela Bernacchi

Il  futuro  delle  relazioni
pubbliche:  la  public
diplomacy  quale  declinazone
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fondamentale  per  le
democrazie

La public diplomacy può essere considerata come l’attività di
ascoltare l’altro per sviluppare una relazione di comprensione
reciproca. In questa apparente semplice definizione possiamo
cogliere  già  da  subito  la  perfetta  coincidenza  fra  le
relazioni  pubbliche  e  la  public  diplomacy.

Moda  e  sostenibilità:  è  il
momento di fare sul serio
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DA TEMPO LA MODA PARLA DI SOSTENIBILITÀ, MA NON SEMPRE LA
METTE  IN  PRATICA  IN  MANIERA  CONCRETA.  FINALMENTE  LA
COMMISSIONE EUROPEA HA STILATO UN DOCUMENTO CHE INDIVIDUA E
PROMUOVE AZIONI CONCRETE PER RENDERE L’INTERO CICLO PRODUTTIVO
DELLA MODA E I SUOI EFFETTI DAVVERO “GREEN”


